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RIVISTA POLITICA 


Ci è stata a Berlino la terza seduta del 
Congresso, e il telegrafo si limita a dirci 
che ia sedula è incominciata alle ore 2 
pom. e finì alle 8 3]4 pom. È stata, co- 
me si vede, una seduta assai breve. Uffi- 
cialmente non possiamo saper più di così, 
se ì diplomatici si sono obbligati a _man- 
tenere il segreto, ma le informazioni che 
ci giungono per la via dei giornali sono 
così contradditorie, che non hanno che 
un solo vantaggio, quello di darci la con- 
vinzione che tuti tirano ad indovinare, 
ma nessuno sa niente. Uno dice, per e- 
sempio, che nella seconda seduta il Con- 
gresso non ebbe tempo di occuparsi della 
questione della Bulgaria, e uo altro, colla 
stessa sicurezza, annuncia invece che quel- 
la fu la questione dibattuta. Da una parle 
vien detto che i plenipolenziarii si sono 
occupati dell'ammissione della Grecia, ma 
non presero alcuna decisione, e dall'altra 


| 


si assicura invece che la decisione fa pre- | 
sa, e che la Grecia fu ammessa. li Jour- | 


nal des Débats vuol sapere anzi gl’iuci- 
denti della seduta, e sulla fede di uo suo 
corrispondente ci dà la nolizia che lord 
Beaconsfield ha chiesto arditamente alla 
Russia il ritiro delle troppe russe dai din- 
torni di Costantinopoli, che i! cancelliere 
russo raccolse il guanto, e la discussione 
si inasprì. Tutte queste informazioni han- 
no però ua difetto capitale, ispirano poca 
© nessuna fede, secondo le fonti, ma si 
elidono le une colle altre. La conchiusio- 
ne pare esser questa sola, che i diploma- 
tici sono discretissimi, e noo violano il 
segreto, nemmeno pei loro più intimi amici. 

Il Memorandum pubblicato dal Globe, 
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Un Gripo - Versi - Rizzi - Brigola - Mi- 
lano - 1878. 

Porenica - Versi - Stecchetti - Zanichelli 
- Bologna - 1878. 

Avrvanania - Versi - Tanganelli - Tipi 
dell'arte della Stampa e” presso Brigola 
» Firenze - Milano - 1878. 
Il prof. Rizzi appartiene alla scuola de- 

gl’ idealisti, Stecchetti e Tanganelli a quella 


dei veristi. Gli uni fanno della poesia | 


dolce, casta, calma, elegaote. Essi  cisel- 


lano con amore l'argomento e i dettagli | 


della composizione, si costruiscono un nido 
a parte, pieno d’ombre, d'armonie, di 
profami soavi di rose e di viole. Codesta 
poesia per i veristi ha l'aspetto dell’ ala- 
bastro artisticamente lavorato, ma pallido 
e senza calore. — Le circola nelle vene un 
sangue rigoglioso ? Dov" è io essa la ve- 
rità, la libertà, la vita? — dicono èssi. Qual- 


Ì 


vale a dire l'accordo della Russia e del- 
)’ Inghilterra sui dieci puoti che' riguar- 
dano gl’interessi esclusivamente inglesi, e 
firmato da Salisbury e Schuvalofî, ha fatto 
gridare addirittara al tradimento dell’ lo- 
ghilterra. Si diceva infatti da alcuni gior- 
nali che più avevano levata a cielo la po- 
litica ioglese, che con quell'atto |’ Ioghil- 
terra aveva tradito l'Europa, della quale 
pareva che l’ Inghilterra avesse preso in 
mano con tanto ardore la causa. di 
tutti si volle veder tradita dall’ Inghilter- 
ra l’Austria, e si parlò già di viva irri- 
tazione scoppiata per quel Memorandum 
a Vienna ed a Pest. Sembra però che ao- 
che questa volta i bene informeti non lo 
fossero abbastanza, o che almeno ci sieno 
degli altri che prelendono di essere e- 
gualmeote bene informati, e che dicono 
il contrario. 

Uo dispaccio di Berlino annunciava ieri 
infatti che dagli abboccamenti confiden- 
ziali tra i pleoipotenziarii inglesi e austria- 
ci, risulterebbe uo riavvicinameoto tra 
l’Austria e |’Ioghilterra e il Fremdenblatt 
di Vieona sostiene che l’Ioghilterra e l’Au- 
stria sono d'accordo, e che anzi all’ Au- 
stria pare essere assegnato, per certe e- 
ventualità, il cdmpito di ristabilire 1’ or- 
dine nei paesi all’ovest dei Balcani. Così 
si va sempre ripetendo che l’Austria possa 
avere la parle di esecutrice delle decisioni 
del Congresso in Oriente. 

Come si vede però, il compito nostro 
oggi è scoraggiante. Dobbiamo cioè per- 
suadere i lettori che non si sa niente di 
nicote, che tutte le notizie che giungono 
sono paralizzate da notizie contrarie, e che 
non ci resta altro che sperare nell’avve- 
Dire, quando cioè il Congresso prenderà 
decisioni definitive, le quali possano essere 


———————- 


che volla si scorge dietro di essa una luce 
scialba dovata a qualche lampada artifi- 
ciale, ma questa luce ben presto si spe- 
goe. I veristi, invece, fanno della poesia 
tempestosa, disonesta, bizzarra, impudica- 
mente elegante. Anch'essi cisellano con 


isfrenata passione i loro lubrici argomeoti, | 


e si costruiscono un serraglio, accessibile 
a tutti, seoza eunuchi, popolato di luci di 
gas, di orgie, di profumi acri, acuti, ema- 
nali dalle gardenie e dalle magnolie. Co- 


desta poesia per gl’ idealisti ha l'aspetto | 


di una bella donna, avvinazzata, coi ca- 
pelli in disordine cadeoti sul petto semi- 
nudo, col sigaro in bocca, borbottando 
vilissime bestemmie, e imitando Caligola. 
Gl' idealisti dicono: « moriremo avendo 
al capezzale la madre ed un prete che ci 
farà baciare un crocifisso » ; 1 veristi gri- 
dano : « ci caccieremo nel cuore del piom- 
bo e della stoppa ». Letterariamente par- 
lando la poesia del Rizzi e dello Stec- 
chetti brilla per l’origmalità delle idee, 


l’elegaoza della forma, la leggiadria dello | 


stile. Tanganelli è più volgare nella scelta 
dei temi ed è più negletto nella forma. 
E gli upi e gli altri non differenziano che 
nella moralità e nella elevatezza dei con- 
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sappia niente, e solo è prudente non pre- 
star credenza alle voci che corrono. 

Un dispaccio di Brusselles annuncia la 
formazione de! Gabinetto liberale presie- 
duto -da Fràre Orban, Dopo otto anni, il 


colo Regao, che fu per tanto tempo il mo- 
dello unico dei paesi costituzionali nel con- 
tinente. Ora 1° Italia, in mezzo a difficoltà 
ben maggiori, ha mostrato di saper fare 
la stessa prova, e il Bzigio non è più solo 
nel continente europeo a predicar coll’e- 
sempio in favore del regime costituzionale. 
L’avvenimeoto al potere di Frère Orbao 
sarà accolto con soddisfazione dall’ Italia, 
la quale riconosce nel capo del partito 
liberale, uno dei suoi vecchi e provati amici, 
——__________——_—& 
La tariffa generale 

Fra pochi giorni, scrive Ja Gazzetta 
Livornese, alla tariffa convenzionale del 
1863 sarà dunque sostituita la tariffa ge- 
nerale approvata dalla Camera il 13 aprile 
di questo anno. 

Questa tariffa è già conosciuta ; non si 
trata, è bene ricordarlo, di una di quel- 
le tariffa autonome, la cui nomenclatura 
risale all’epoca di Golbert, piene di se- 
verità e di divieti, con enormi dazii che 
sembraco dettati da un consesso di con- 
trabbandieri; non è una di quelle tariffe 
che servirono d'arma formidabile ai feu- 
tori del libero scambio. Vi domina una 
notevole moderazione, e può essere appli- 
cala senza creare barriere insormontabili, 
senza seminare graodi rovine e turbare 
profondamente i nostri scambii coll’ estero. 

Nondimeno, gli indostriali francesi non 
tarderanno ad avvedersi dell’ errore in cui 
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cetti. GI' idealisti cantano il cielo, le stelle, 
gli augelli, il focolare, il bacio delle ver- 
gini. I veristi inneggiano all inferno, alle 
sue belle donne, agli amori impuri e ve- 
nali delle moderne cortigiane, alla distru- 
zione della fede, della religione, della fa- 
miglia. Non vale fare con questi versi 
Ed anche a mo dall'innocente cuna 

Ridon due bimbi che l'amor mi diede eto. etc. 
una professione di fede che viene poi 
| smenlita dalle immorali teorie che si spac- 
ciano nella pagioa susseguente. GI’ 1dea- 
listi sono credenti, oltimisti, conservatori. 
| 1 veristi sono scellici ed atei, pessimisti, 
| socialisti. Gli noi appartengono alla scuola 
della fede, del pudore, della decenza. Gli 
altri sono della scuola che fa. sistemati 
camente l’apologìa dell’ ubbriachezza e 
dell’ estenuazione. Constato però due cose 
luna lodevole, l’altra degoa di rimpro- 
vero. Tutte e due le scuole non hanno 
uo metodo. Esse non insegnano come le 
| Accademie, le Università, i Licei, i Ginnasi, 
che bisogna fare sempre ciò che è stato 
| fatto. Esse noo bramano che si oda l’aria 
| troppo pota, non vogliono che il convenzio- 
| nalismo trionfi nella nuova letteratura, e 
| desiderano poi altamente che si rifletta che 


partito liberale riprende il potere nel pic- | 


inni, _ 


rese note. Per ora è natarale che non si | sono caduti, combattendo il trattato col- 


| 1 Italia. 
| Basti richiamare qualche esempio. 1 
| filati di lino, di canapa e di juta paghe- 
| ranno il dieci per cento più che nella ta- 
| riffa ch'era annessa al trattato, ed i les- 
suli, a ragione del numero dei fili che 
| presentano în trama ed in ordito sopra 
| un quadrato di 5 millimetri di lato, su= 
biraovo aumenti di dazio in proporzioni 
ancora maggiori. Pel cotone sono acere- 
| sciuti io meno elevata misura i dazii sui 
filati medii, per noo recar daono alla 
tessitura ; ma i tessuti, secondo la nuova 
{ tariffa, pagheranno da 57 a 430 lire per 
100 chili, e gli è come dire fino al 20 
per cento più che nella tariffa annessa al 
trattato. Per i tessuti di lana, l'aumento 
non sarà superiore al 40 per cento ; ma 
saranno duramente colpiti i tessuti misti, 
la cui fabbricazions ha acquistato in Fran- 
cia negli ultimi tempi una così grande 
importanza. 

lo quasi tutte le categorie della tariffa 
autonoma troviamo, del resto, aumeoti 
consimili, a paragone di quella tariffa che 
era annessa al trattato; in alcupe li trovia- 
mo anche maggiori. Le pelli pagheranno 
23 e 30 lire, in luogo di 15 e 20; i ma- 
rocchini .I 20 per cento di più : i guaoti 
il doppio. I mobili, le vetture, ecc., pa- 
gheraono il 30 per cento di p.ù, ed il le- 
goame da costruzione, in luogo dell'esen- 
zione di che avrebbe più tardi profittato, 
una lira il metro cubo. 

I dazi sulle macchine, assai moderati 
nel trattato, nella tariffa generale saranno 
aumentati del 25 e del 33 per cento. Al- 
| trettanto si dica degli arlicoli di Parigi, 
della ceramica, dei vetri e di altri prodotti 
industriali. 


——————_ ——_——-" 


il metodo è il rifugio degli sterili, dei ti- 
midi, dei mediocri, - Non capite, dicono 
esse, che quelli che io seguono fedelmente 
| è perchè non sono buoni di svincolarsi 
dalle sue catene? Ed hanoo mille ragioni, 
a mio vedere. È sempre malfatto impe: 
dire all’aria pura delle moatagoe ed ai 
liberi raggi del sole di carezzare e col- 
pire le fronti spaziose ed ispirate 1... 
Come lo si può bea immaginare, gl'idea- 
listi ed i veristi sono alle prese lutti i 
giorni. Io deploro soltanto la forma che 
si dà alla polemica, dai più. Non si discu- 
te, si lelica; non si ferisce con degli c 
grammi, ma si percuole con dei colpi di 
scudiscio, I combattenti escono dalla lotta 
lacerati ed insonguinati come taoti galli 
dai circhi di Madrid. E così noa si odiano, 
ma sono animali dalia bizza, dal puotiglio, 
dall’ amor proprio offeso. Codesta lotta non 
è nè giusta, nè decorosa, né proficua. 
Chi vi guadagna è la speculazione. L’ar- 
te, la grand’ arte, come una povera ma- 
dre, piaoge, si dispera 6 prega per la 
salvezza dei suoi figli che sono fratelli. 
S' inalberi, duoque, 11 candido vessillo del» 
la pace. A che serve che si gridi al Nord: 


< Viva la luna! — al Sud: « Viva Offog 


ade 
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Certo bisogaa tener conto anche dei 
danni che verranno ad alcune produzioni 
nostre dall’ applicazione della tariffa gene- 
rale francese, e di quelli maggiori che 
deriveranno loro dalla nuova tariffa che il 
Governo ha proposta alla Camera. L’ono- 
revole Luzzalti acceonò pur troppo i più 
salienti, non senza osservare che la bilan- 
cia penderà per ora in nostro favore. Non 
per questo potremmo essere tranquilli se 
il regime della tariffa autonoma si doves- 
se applicare anche alle altre nazioni e pi- 
gliasse così carattere di generalità e di 
durata. Quindi non esitiamo a dar lode 
al Ministero, che, con savio coagiglio, non 
ha esitato a proporre di riprendere i ce- 
goziati colle altre nazioni, e alla {Camera 
che assenvatamente respinse le proposte 
di quei pochi i quali avrebbero voluto 
battere via diversa e piena di ignoti pe- 
ricoli. 


Notizie Italiane 


ROMA — L'on. Zanardelli coo speciale 
decreto assegnò ai tre superstiti della spe- 
dizione dei fratelli Biadiera una pensione 
aonua di 960 lire a decorrere dal 4° luglio. 


— Uo decreto del 19 corrente nomina 
cavalieri del merito di Savoia gli onore- 


voli Bonghi, Batlaglini, Messedaglia, Bsc- | 


cari e Carducci. L’ onorevole Bernardino 
Grimaldi segretario generale ai Lavori Pub- 
bici venne nominato commendatore della 
Corona d' Italia. 


— La Giuota per la revisione della ta- 
rilfa sui tabacchi, modificò, d’ accordo col 
ministro delle fianze, alcune parti della 
desta tariffa. 


— Togliamo dalla Riforma: 


Malgrado le affermazioni contrarie dei 
giornali clericali, Leone XIII pon sta bene. 

Specialmente, quaado il tempo è sciroc- 
coso, va soggetto a deliqui e giramenti 
di capo, perde l'appetito, ed è preso da 
no malessere generale che tiene in appreo- 
sione le persone che lo circondano. 

I medici sono d’ avviso che l’aria di 
Roma è onciva alla salute del Papa: ma 
ì gesuiti ed i gesuitaoti non vogliono che 
egli lasci il Vaticano. 

Più che della persona del Papa costoro 
vogliono salva la ficelle della prigionia. 
Muoia, ma non esca; questi sono i caritate- 
voli propositi della maggioranza dell’ alto 
Clero romano. 

Del resto poco pena si prendono, e ri- 
cordano il proverbio che dice: morto un 
Papa se ne fa nn altro. 


MILANO — Si da come positivo il ri- 
chiamo io servizio dell’on. Gadda e la 
sua pomica a prefetto di Miiano in luogo 


meister ! — A che giova urlare, a destra: 
< Al tempio ! — ed a sipistra: « A Ci- 
fera! 

Dateci piuttosto della vera poesia, quella 
che dev’ essere la continuità delle nostre 
gloriose tradizioni di civismo, quella che 
dev' essere prodroma d' uo nuovo fecondo 
periodo di rinnovamento intellettuale e 
morale. i 

A dir il vero se si deve essere seguaci 
di una scuola si deve preferire di esserlo 
della scuola degl’ idealisti. Almeno da que- 
sta scuola non si esce materialisti eruditi. 
Si sa per mezzo della storia che cosa ne 
fa di uo uomo, di una città, di una nazio- 
ne, il materialismo. . 

Si conosce almeno che la scuola degli 
idealisti non vuole chiudere le case dei 
nostri grandi poeti, non vuole che si ab- 
bandonino le tradizioni immortali che han- 
no regolato il gusto s che hanno diretto 
Ja sera intelligenza e la vera. morale. Si 
trova almeno che nella poesia degl’ 1dea- 
Visti la virtù sotto il moralismo, ma 
che in quella dei verisli di nuovo conio, 
la passione sotto il sensualismo, non esi- 
sie. Dove sono le passioni se sono vizi ? 
Dove sono gli uomini se sono ombre? 


GAZZETTA FERRARESE 


di Bardessono che assumerebbe la prefet- 
tura di Torino. 


FIRENZE — Per farsi un’ idea dell’im- 
portanza della sospensione dei pagamenti 
è d’uopo aver preseote che ia cambiali il 
Municipio ha in giro 99 milioni, di cui 
13 io mano a privati dimoranti a Firenze, 
16 sono collocati in città, presso pubbli- 
che ammipistrazioni, Istituti di credito e 
di previdenza. 

Del debito consolidato poi, che ascende 
a 112 milioni, anche molti titoli sono col- 
locati in città, sicchè si comprende quale 
rovina porti, i un paese non ricco e già 
esausto, la mancanza dei frutti su un ca- 
pitale così ingeote. 

La Camera di commercio di Firenze in 
seguito alla sospensione dei pagamenti de- 
cretata dal regio delegato Reichlio ha de- 
liberato di presentare per mezzo di spe- 
ciali delegaziom le seguenti osservazioni 
al Governo ed al Delegato stesso : 

Che la deliberazione priva dei mezzi di 
sussistenza molte famiglie, turba |’ anda- 


| meoto degli istituti bancarii, riduce al- 


l’inazione il commercio locale e potrebbe 
tarbare l’ ordine pubblico. 


— Il Consiglio superiore della Banca 
Nazionale, Toscana convocato d'urgenza 
ha deliberato di ricorrere immediatamente 
m Tribunali per ottenere che sia dichia- 
rato nullo e inattendibile l'ordine conte- 


nuto nella deliberazione del R. Delegato | 


del 15 corr. di non pagare i coupons 
della rendita pubblica data al Comuae con 
la legge dei compensi 1871, la quale fu 
data 10 ipoteca ai portatori di talupi ti- 


| toli speciali. 
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Notizie Estere 


BELGIO — Il telegrafo ci annuncia fi- 
nalmente la formazione del nuovo gabi- 
netto belga. 


Esso è quale si attendeva : Frère-Orbao I 


Bara e Renard ne sono le principali io- 
dividualità. E il Ministero desiderato dal 
paese, come lo hanno dimostrato le ulti- 
me elezioni, ed il Re Leopoldo facendolo 
suo, ha dato al Belgio ub nuovo diritto 
di chiamarsi il paese costituzionale per 
eccellenza. 


GERMANIA — Uo dispaccio da Berlino 
aonuncia : 

Si conferma l'accordo fra 
V loghilterra. 

Le questioni della ritirata simultanea 
dell’ esercito russo e della kotta inglese e 
dello sgombero delle fortezze bulgare per 
parte dei Tarchi provocano ammate di- 
scussioni. 

lindano le conferenze fra Aodrassy, 
Beaconsfield e Schuvaloff. 

I mootenegrini per intromissione di Bi- 
smarck sgomberano i luoghi occupati nel- 
l° Albania. 


FRANCIA — ll vapore Francois Pre- 


V Austria e 


I I I 


A vent’ anpi i nostri eroi sono consumati 
dalla clorosi o rosi dalla tisi. Lo confesso. 
La sevo'a dei veristi mi fa paura, peggio 
ancora, m' ingenera il ribrezzo. E sono giu- 
suficate queste due debolezze umane quan- 
do si scorge che i veristi coll’ assurdo ed 
immorale pretesto che l’ arte e la coscien- 
za.devono essere libere, convertono la li- 
berià colla più sfrenata licenza Ja quale 
— lo si sa per certo — vi conduce al- 
V’ anarchia iotellettuale e morale. Codesta 
scuola rovinò Roma, la Grecia, la Francia, 
ed ora vorrebbe rovinare 1’ Italia. Chi è 
veramente cittadino, patriotta, artista, deve 
protestare contro delle opere che lendono 
a snaturare le potenze dell'intelletto e del- 
la moralità di uo paese che essendo gio- 
vanissimo ooo ha bisogno di essere cor- 
rotto nella meote e nel cuore. 

Ob! se sorgesse un vero poeta ! Come 
troverebbe il posto libero ed il pubblico 
disposto ! Noi non possiamo che alzare le 
mani al cielo ripetendo il grande ritor 
nello : Eroriare aliquis! 

Un Grido è un grido di guerra del- 
l’ idealista Rizzi,j Stecchetti si risveglia e 
risponde con la Polemica. Gli autori quio- 
di sono anche critici. | critici in questa 


mier fu spioto, presso il porto dell’ Havre 
dal vento contro il vapore inglese Alliance 
e ne susseguì uno scontro così terribile 
che immediatameote colò a foodo. Dei 
passeggeri, una signora è morta e circa 
venti rimasero feriti. 

— Fece qui grande impressione, perchè 
non aspettata, la decisione dell’Italia di 
non riunovare il vecchio Traltato e di so- 
stituirvi la tariffa generale. 

I giornali repubblicani leogono io pro- 
posito uo linguaggio conciliante, 
© — Nella sezione italiana le vendite au- 
menlano nelle industrie più importanti. 


Cronaca e fatti diversi 


in 


La Giunta è dimissiona- 


ria. — Cò che dovevamo aspettarci, è | 


avvenuto. Nella seduta di Giunta che ebbe 
luogo jeri, il cav. Trotti comunicava agli 
assessori la di lui nomina a Sindaco del 
nostro Comuoe. E la Giuota dichiarava di 
rassegnare fino da quel momento le pro- 
prie dimissioni. 


@©spizi Marini. — Stamane, colla 
corsa delle 6. 37 ant., partirono alla volta 


di Venezia ed a cura del Comitato locale 
| ì bambini scrofolosi della città e provio- 


cia in N. dt 70 (38 femmiae e 32 maschi), 


accompagnati da 3 infermieri e dai due | 
| commissari : signori dott. Gaetano Poli e | 


cav. prof. Carlo Grillenzoni, coadiuvati nella 
spedizione dai colleghi avv. Francesco Gam- 
bari, dott. Federico Zuili, avv. Adolfo Ca- 
valieri di Ferrara, e Vincenzo Marzola, Gio- 
vanni Forti di Portomaggiore. 

Dall Arcispedale alla stazione furono 


( tutti condotti in equipaggi, gentilmente 


forniti dai signori: Bergando cav. Baldas- 
sare, Braghioi-Nagliali marchesa Alaide, 
Camerio: cav. Giovanni, Fratelli Cavalieri 
fu P., Teresa Tosi ved. Fabbri, Gooli conte 
Giuseppe, Galinelli conte Giovanni, Mas- 
sari conte Galeazzo, Revedin conte Gio- 
vanni, Saracco conte G. Battista, Pasquale 
Targi, Varano march. Rodolfo. 

l'poveri fanciulli quest'anno compirau- 
no, con sempre maggior vantaggio, una 
cura di 40 giorni, 10 dì io più degli aoni 
scorsi, ed arriveraono al lido alle 11 cir- 
ca, dopo aver fatta una refezione luogo il 
tragitto. 

Pabblicheremo poi il telegramma d'ar- 
rivo e benediciamo iataoto ai generosi pro- 
tettori della pia istituzione. 


Redditi sui fabbricati. — 
S. E. il sig. Ministro delle Finanze invia 
a Ferrara |’ Ispettore cav. Marzolli coll’in- 
carico speciale di esaminare i reclami dei 
coniribuenti che si rilengono eccessiva- 
mente gravati nei redditi sui fabbricati 
loro attribuiti, e di addivenire con ogui 
mezzo conciliativo al maggior numero di 
concordati possibile coi siogoli contri. 
bueoti, 

Lodiamo apertamente la risoluzione sag- 
gia e previdente dell'on. Seismit Doda. 
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questione vi fanno la figura dei ficcanasi. 
Però son essi che vi guadagnano io forza 
di quel goto proverbio. Le edizioni sono 
veramente galanti, I caratteri sono quelli 
di moda, gli elzeviri. Cavallotti noo può 
soffrire queste piccole poesie imprigionate 
fra gli effeminati elzeviri, e Stecchetti 
nella Polemica con grazia ed amabilità 


li risponde : 
SL Ma son tanto bellini! 


Piacciono tanto alle donnine belle! 

Il rispetto — lo sanno i Miopi, i rac- 
cattaciccho della stampa ed i gioroali sen- 
z'abbovati — è diveotato una cosa sì rara 
che bisogna noo biasimarlo quando, per 
caso, lo s'incontra. Rizzi e Stecchetti però 
si punzecchiano coo garbo e con dello 
spirito, noo con delle vecchie freddure. 
Saono di certo che Voltaire ha detto che 
il primo poeta che ha comparato la don- 
na ad una rosa era un uomo di spirito, 
mentre che il s:condo era un imbecille. 
Sovente anzi il Rizzi e lo Stecchetti pa- 
iono pentiti d’ aver lanciato ua frizzo on 
po’ acuto, e umettano la ferila con una 
spennellata di fresco e profumato uaguen- 
to, sicchè, per guarire, non c' è che da 
soffiarvi su, come faono i bimbi. 
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AI Re cacciatore. — L'egre 
gio sig. avv. Ippolito Leat il quale come 
ebbimo ad annuoziare per lo passato, ac- 
celtava l’ incarico conferitogli dal Comi- 
tato centrale in Aosta di raccogliere nella 
Dostra provincia le offerte per un monu- 
Inento che i Cacciatori italiani intendono 
di elevare alla memoria di Re Vittorio 
Emanuele, diramava la seguente Circolare 
all’ effetto di por terme con successo al- 


la sottoscrizione già iniziata con numero- 
se offerte: 


Sigoore 
Ooorato dell’ incarico di raccogliere le 
offerte per l’ erezone di un monumento 
nella Valle d'Aosta a VITTORIO EmanvueLe IL 
come cacciatore, vi prego di voler coocor- 
rere alla patriottica impresa, procurandomi 


| altresì |’ adesione di quelli fra i vostri 


amici ai quali, indipendentemente dalla 
mia volontà, non dovesse perremre la pre- 
sente circolare. 

Confido che la nostra Provincia non sa- 
rà seconda alle lire nel dare questo at- 
testato di simpatia alla memoria di un 
principe, che fece ammirare la sua abili- 
tà ed il suo coraggio aoche nei difficili 
ed arditi cimeati della caccia. 

La sottoscrizione verrà chiusa con la 
fioe del corrente mese e la Gazzetta Fer- 
rarese pubblicherà i nomi degli offerenti 
e le somme raccolie. 

Mi è grato il dirmi 


Devimo Vostro 
Avv. Ippolito Leati 


"Treno speciale di piacere 
© di andata © ritorno per 
Parigi. — Le ferrovie dell’ Alta Ita- 
lia di concerto colle ferrovie Fraricesi hao- 
no stabiliro che sia effettuato uno specia- 
le Treno di piacere e d'andata e ritorao 
a prezzo ridoito da Torino a Parigi senza 
cambiamento di carrozza a Modane così 
nell’ andata come nel ritorno. 

Questo speciale Treno di piacere, parti- 
rà da Torino il 26 corrente alle ore 1. 6 
aot. e ripartirà da Parigi per Torito alle 
ore 10. 35 pom. del 3 del prossimo Lu- 
glio, cosicchè i Visitatori potranno fermar- 
81 a Parigi duraote sette giorai, compresi 
quello dell’ arrivo e quello della partenza 
dalla Città stessa, c, quiadi, aoche duran- 
te le feste del 30 Giagno. 

Nel detto treno speciale di piacere sa- 
ranno ammessi soltanio Viaggiatori di 2.* 
e 3.* Classe, mediante appositi biglietti va- 
levoli per l’aodata @ per il ritorno, che 
sì distribuiraono, ollre che dalla Stazione 
di Torino, anche da altre stazioni dell’Ita- 
lia setteotrionale e centrale fra cui Fer- 
rara, ai prezzi corrispondenti a quelli or- 
dioari, ridotti nella misura del 30 p. 100 
per l’intiera percorrenza. 

Il prezzo di andata e ritorno tra Ferrara 
e Parigi è il seguenie: Seconda. classe 
L. 104 80 — Terza clusse L. 75 80. 


Bollettino del Manicomio 
— È pubblicata la puotsta di Giugno. 
Essa contiene: Stato sanitario dei malati 


Il Rizzi difeode la sua scuola e lo Stes- 
chetti la sua. Cicero pro domo sua. Vo- 
lete conoscere i programmi ? Basterà che 
vi citi la 9° strofa del bellissimo sonetto 
del Rizzi: 

A noi santa è la casa, nsîl gentile 

All' onore, alla fede, alla preghiera; 


A noi sacro è il candor dell’ uom che spera, 
E il gaudio onesto ed il dolor virile. 


Dello Stecchetti vi citerò soltanto i due 
ultimi versi dell’ ultima terzioa : 


In un femineo sen celando il viso, 
Bevendo în fresco e bestemmiando Cristo. 


Un Grido ha ava prefazione che se- 
duce per la leggiadria della forma, la pu- 
rezza della liogua e la sobrietà elegante 
dello stile. Le pagine olto e nove racchia- 
dono delle verità espresse con chiarezza 
e con ordine, É un fatto che oggi s'imi- 
tano i poeti francesi del 1844, Moltissime 
di quelle idee ho avuto l'onore d' impa- 
rarle a conoscere nelle criliche di Saint- 
Beuve, a proposito del Rancé di Chàteau- 
briand. C'è un capitolo routolato: Gé- 
missements des pobles sur leur jeunesse 
enfuie. Si direbbe che il Rizzi le abbia 
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— Cronaca del Manicomio — Lavoro dei 
malati nel mese di Maggio — Movimento 
dei malati nello stesso mese — Elenco 
di pubblicazioni ricevuti in dono — Av- 
viso di concorso ad alcuni posti di prati- 
canti la Psichiatria presso il Manicomio 
di Reggio (Emilia). ì 

La Cronaca del Manicomio reca le se- 
guepti triste novizie : 


< Nello scorso mese di Maggio l’au- 
mento della popolazione del Manicomio si 
è fatto anche p'ù notevole. Meotre, come 
riferimmo cell’ ultimo numero del Bollet- 
tino, conievamo 63 ammessi pel primo 

uadrimestre 1878, e ci lamentavamo per- 
chè di questi beo 23 erano poveri pella- 
grosi che avevano sofferia la fame, nel 
‘solo mese scorso abbiamo accolto 40 ma- 
Jati, di cui 26 erano impazziti per quella 
triste causa che. appena osiamo più no- 
minare! » 

<« Il numero dei malati è ora tanto al 
disopra dell'ordinario, che si sono dovuti 
provvedere dei letti, non ostante che, come 
in totti gli Stabilimenti, anche nel nostro 
ve ne fossero in numero assai superiore 
alla media dei ricoverati. » 

< li numero medio dei malati pel 1878 
preveduto all'epoca del bilancio coi dali 
che si possedevano, e contando aoche sal- 
l’aumeoto normale che suole riscontrarsi 
nella popolazione del Manicomio, fu di 213; 
Però superando ogoi previsione, la media 
- dei malati dopo la preseatazione del bi- | 
lancio a tutto Maggio 1878 è ascesa a 24f. 

<È doloroso il vedere come la pazzia 
per ogni dove estenda sempre più il suo 
terribile dominio, e come ovuvque siasi 
già imbarazzati per provvedere al ricove- 
ro dei poveri meptecatti. Anche nel mese 
scorso la lontana Provincia di Bari ci ha 
rithiesto l' ammissione nel nostro Manico- 
mio dei suoi meatecatti poveri, che non 
sa più dove collocare. Noi abbiamo dovu- 
{o rispondere con un rifiuto, perchè il 
nostro Stabilimento non può ormai conte- 
nere altri malati senza pregiudizio delle 
«condizioni igieniche dell’ asilo, e perchè 
per i nostri principii crediamo contraria 
zi dettati della scienza e dell’ umanità la 
deportazione di malati poveri in Manicomi 
Jontani dal loro paeso e dalla loro fami- 
Aglio. è 


IL’ Orchestra della Scal 
a Parigi. — Il primo concerto dato 
dall’ orchestra diretta dal Faccio nella 
sala del Trocadero ieri l’altro alle ore 
2 pom., ottenne grandissimo successo. 
Benchè piovesse a catmelle, vi interven: 
nero oltre tre mila persone, e moltissime 
notabilità del mondo musicale. 

La sinfonia in do del maestro veronese 
Forobi ebbe applausi proluogali. Si fecero 
replicare la Gavolta per soli istrumenti 
d’arco del Bazzioi, la Marcia funebre 
«dell’ Amleto di Faccio, e la Sinfonia dei 
Vespri siciliani di Verdi la quale fu ese- 
guita con'slancio portentoso e destò en- 
tosiasmo. 
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ricordate quando scriveva le pagine 8, 9 
se 10, 

Cavallotti trova — a ragione — che 
l’arte dei veristi è figlia disonesta della 
decadenza. Stecchetli, da spensierato co- 
m' è, gli risponde: 

I” arte, si disse, casca ruzzoloni; 

Ù Tornano i Goti, i Visigoti e il resto! 
E dopo tutto questo 
Che cosa capitò ? Venne Manzoni. 

1 frizzi mordaci del Rizzi hanno fatto 

‘scrivere allo Stecchetti : 


L'anime pie mi credono un briccone 
Perchè gli affetti miei cari e segreti 
Non portai tutti quanti a processione 
Ragliando salmi come fanno i preti. 

Il Rizzi però non ha fatto questa iosi- 
muazione. Egli ha detto che in /talia, 
‘oggi, nessuno si compiace v si contenta 
di essere lui, ma ognuno vuol essere un 
altro. Rizzi ironicameote grida alle fao- 
ciulle: 

A cho languîr per quel feroce e vano 

Dio, che è il Pudor? Meglio aspettar la Parca 

Coi ‘fori al erin, che col rosario in mano. 

E Stecchetti, di rimando : 

Palpitato nel ritmo a cui vi chiamo 

Candido nudità della mia Musa, 


V' odian Tartuffo © gl’impotenti : io v'amo. 


Le siofonie del Guarany di Gomez, dei 
Promessi sposi di Pouchielli, dell’ Asse- 
dio di Corinto di Rossini e la Ouverture 
del Coriolano di Besthoveo, furono applau- 
ditissime. Piscque meno la Contemplazio- 
ne del Catalani, massime nello scherzo. 
L’ Ouverture di Borlioz produsse poco 
effetto. 

Il maestro Faccio e |’ orchestra ebbero 
molte ovazioni. Tutti ne furono elettrizza- 
ti ; gli applausi furono fragorosi : l' orche- 
stra suonò con ammirabile bravura 

Terminato il concerto Gounod si recò 
ad abbracciare Faccio. 

Insomma fa un vero trionfo che assicu- 
ra il coocorso del pubblico agli altri con- 
certi, ed ulteriori successi. 


N'eatro Tosì Borghi — Que 
sta sera 3° ruppresealazione del Auy Blas. 


La Banda comunale suonerà 
domani dalle 7 1,2 alle 9 pom. nei pub- 
blici giardioi. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 21 
Giugoo 1878: 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot, 3. 

Nari-Morti — N. 0. 

Marmimoni — N. 0. 

Monri - Dondi Carolina di Ferrara, d' anni 
41, nubile — Benincasa Matilde di Forra- 
ra, d'anni 24, domestica, nubile. 

Minori agli anni sette N, 1. 

Il tempo medio di Roma în confronto 
al vero di Ferrara domaoi anticipa di mi- 
nuti 8: 01 secondi. Lunedì m. 5 14. 2 
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MONUMENTI STORICI — Omaggio al SANGUE ina- 
00LOSO che si venera nella Basilica Parrocchiale 
di S. Maria del Vado in Ferrara. 

È questo il titolo di un bel volume in ottavo 
grande di pagine 838, edito di recente da questa 
tipografia Bresciani, presso cui vendesi al prezzo 
di liro 6. Ne è autore il valente nostro concittadino 
roverendo Don GAETANO CAVALLINI, commendevole 
per ingegno, erudizione e facondia oratoria. Egli 
sobbarcandosi ad una faticosa impresa ha saputo ini- 

lare e condurre a compimento questo importane 

tissimo lavoro con tale accuratezza storica ed ag- 
giustatezza di critica da renderlo pregevole sotto 
ogni riguardo. 

Esso ha per oggetto principale îl famoso pro- 
digio avvenuto nell'antica chiesa di santa Maria 
del Vado il dì di Pasqua 28 marzo 1171, © per 
accessorio la sontuosa Basilica ivi în appresso e- 
retta, la cui storia artistica e religiosa riflettesi in 
gran parte su quella della intiera città. 

Ottimo consiglio fu quello di pubblicare un così 
interessante lavoro, poichè come accenna I° e- 
regio Autore nella sua prefazione, egli vi si è ac- 
cinto nella tema che possano andar ismarrite col 
tempo quelle antiche ed autentiche pergamene che 
conservansi tuttora în questo grande Archivio dei 
Residui Beni ecclesiastici. Nè siffatto timore po- 
teva dirsi privo di fondamento, dappoichè oltre il 
motivo indicato dal lodato Autore, che i più impor= 
tanti documenti di cui è arricchilo dello Archivio 
sono ridotti a tale un deperimento da ritenere con 
tulta ragione, che in onta alla più accurata custo- 
dia, tra pochi anni riuscirà assai difficile il deci» 
frarli, potrebbe rinnovarsi il fatto, accennato nel- 
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Non è di verità che manca questa ri- 
sposta ; essa è naturale, ma d'uo naturale 
un po’ crado, Manca, come tutta la poesia, 
dei veristi, di misura, di prudenza, di de- 
cenza. In questo modo i veristi tendono 
a costituirsi in setta, CÒ che essi oarra- 
no è più esatto, senza dubb:o; ma la ve- 
rità è sempre buona e bella ? e senza a- 
mare il belletto, pon possono preferire una 
verità ben detta a quella nuda della Fa- 
vol? Che gettino qualche volta lo sguardo al 
cielo ngemmato di stelle, che miriuo le bion- 
de teste di fanciulle ardenti e fresche co- 
me la giovinezza, seducenti come la vo- 
luttà, calmo e pure come Ja forza, che 
entrino io un qualche tempio silenzioso co- 
me i personaggi di una tela immortale 
del T:ziano, e vedraono che allora il sofi- 
smo oudace si turberà, lo scetticismo sentirà 
che è uomo, e l’ateismo che esisterà l’a- 
nima e un Dio. Essi piangeranno, e quelle 
lagrime spegneranuo le fiaccole dello scet- 
ticismo, e 1 loro sorrisi dissiperanno i 
freddi argomenti dell’atcismo e del mate- 
rialismo ! 

In uo'altra rassegna vi dirò ciò che 
oggi lo spazio on mi concede assoluta 
mente di dire. 


AZIONE 


l'annotazione a pag. 181, della manomissione del 
suddetto Archivio avvenuta per parto del Governo 
francese nei primordi di questo secolo, donde eb- 
besi a lamentaro « la perdita irreparabile di pre- 
ziosissime pergamene, che molta luce avrebbero ap- 
portato alla storia religiosa e civile della patria no- 
stra.» 

Dopo 10 pagine di introduzione dell' Opera, pre- 
sentansi per prime 20 epigrafi italiane o latino, le 
quali racchiudono la sintesi dei più memorandi av- 
yenimenti che riguardano la Basilica del. Vado. 
Nel riprodurre queste epigrafi, all' Autore non pia- 
equo di serbare un ordine cronologico, e, a nostro 
vedere, bene si appose ; perchè facendo a tutte pre- 
cedero quella che compendia le glorie del Santaa= 
rio e del Tempio, porge ai lettori uca idea chia- 
ra e distinta del più grandi ed lustri {ati chasi 
svolsero nel lento corso di oltre sette secoli. Per 
seconda, niuna poteva tornare meglio adatta di quella 
cho più desta îl fervore dei ferraresi verso così i 
signe monumento di protezione divina. Non accon- 
sentendolo la brevità di una rivista, noi non ista- 
remo qui a dimostrare come ogni epigrafe cia col- 
locata al debito suo posto ; solo non ommettiamo 

i segnalare (certi di non andare errati) che le mi 
gliori di tutte per lo stile veramente aureo con cui 
furono dettate, sono quelle dei Monsignori canonici 
Merighi, Taddei © Franchini, e del Padre Antonio 
Angelini gosuita. 

Alle epigrafi fanno seguito i documenti e le il- 
lustrazioni riferibili al mirando Prodigio. Trovansi 
schierate in primo luogo le bolle che rilasciarono 
i romani Pontefici, poi le lettere in forma di brevi 
di cardinali e vescovi, e da ultimo quanto ci tra- 
smisero gli storici intorno allo strepitoso avveni- 
mento. Giudiziose osservazioni corroborate da raf- 
fronti è da autorevoli testimonianze, maggiormente 
Rongono in evidenza la autonticità dei” riportati 

ocumenti. 

Dappresso a quelli che hanno immediato rap- 
porto collo stupendo Miracolo, incontransi gli altri 
che trattano della basilica: ©’ bene sta , giacchè 
quanto ammirasi in essa di bello e di grandioso è 
utto conseguenza del Miracolo stesso. Ciò porge 
all’ Autore opportuna occasione di diffondersi sulla 
storîa religiosa ed artistica di cotesta vaga e son 
tuosa mole; ed oh quanta messe di bello e glo- 
riose notizie per la nostra patria egli ha saputo 
raccogliere, quanti punti dubbii è riuscito a dilu- 
cidare, quante erronee opinioni ha raddrizzate, 
mercè documenti fin qui ignorati ! 

Per raggiungere lo scopo di dissipare ogni in- 
certezza, egli ebbe la pazienza di attentamente esa» 
minare le cronache inedite che trovansi nella bi- 
Blioteca municipale, nei pubblici Archivii, e presso 


private persone, trascrivendone i testi che avevano 
attinenza col suo argomento ; ed affinchè il lavoro 
riuscisse perfetto vi ha inserito i precisi tratti dei 


principali storici ferraresi, facendo intorno a tutti 
acconcie osservazioni critiche. 

La descrizione che viene dappoi della Basilica 
e delle singole cappelle racchiude interessanti no- 
tizie storiche che indarno si cercherebbero nei no- 
stri patrii scrittori e nelle nostre guide. Anche gli 
epitafii che un tempo leggevansi incisi sulle sepi 
ture della chiesa meritavano di essere riprodotti, 
e saggiamente I° Autore non ha ommesso di farlo. 
Con ciò egli ha posto în onoranza molti degli uo- 
mini illustri che ornarono la nostra patria: non ac- 
contentandosi però di fare semplicemente la rassegna 
delle iscrizioni, ma aggiungendovi gli elogi dei 
soggetti più meritevoli în esse ricordati, desunti da 
accreditati scritto 

Non ommise infine il ch, Don Cavallini quella par- 
te di storia che ha rapporto con questi ultinai teinpi. 
Accenna principalmente al radicale ristauro del 
Tempio nel 1835, e alla straordinaria festa. allora 
celbratasi ; indi discende a rammentare altre straor= 
dinarie funzioni avvenute in appresso per varie cir- 
costanze, sino all'ultima del settimo centenario 
solennizzato nel 1871. Rispetto ad alcune riporta 
i brani più salienti delle Orazioni panegiriche che 
vi recitarono celebri Oratori, gli articoli dei gior- 
nali che ne fecero menzione, ed ancora le migliori 
poesie che furono pubblicate : le quali sarebbero 
certamente cadute în dimenticanza, perchè stampate 
su fogli volanti, e quindi facilmente soggette a di 
struzione. ‘ributa da ultimo i dovuti elogi a quanti 
concorsero in questo secolo alla conservazione della 
grande basilica, e al maggior decoro del venerando 
Santuario: distinguendo sopratutti giustamente i 
due ultimi Rettori della Parrocchia : il defunto 
abate Massimiliano Guerra, © il vivente non meno 
benemerito Monsignor Canonico Don iilippo Dal- 
Passo. 

Due copiosissimi indici, 1° uno delle materie, l'al- 
tro delle persone nominate nell' Opera, compiono 
questa importantissima pubblicazione. Noi facciamo 

lauso all’ accuratissimo Autore che siagli piaciuto 

li assumersi îl non lieve carico di sminuzzare per 
così dire la materia svolta nel suo libro, agevolan- 
do il lettore nelle ricerche, ed improutandogli per 
sopra più un indice biugrafico ad imitazione del 
Cancellieri, 

Questo secondo indice, quantanque per la massi- 
ma parte non abbia relazione col soggetto princi» 
pale del lavoro, tuttavia riesco di utilità insieme 
di diletto; dappoichè non solamente ci offre la 
storia compendiata dei nostri vescovi, dei gloriosi 
© benemeriti principi estensi sotto dei quali cotan- 
to prosperò Ferrara, dei preclari cittadini che si se- 
gaalarono o nelle armi, 0 nella letteratura, 0 nolle 
prime cariche dello stato; ma ben anche quella di 
uomini rinomati antichi e moderni di diverse na- 
zio: 

Questo libro insomma è una vera miniera di 
svariate notizie che servono a maggiormente illu- 
strare la nostra storia politica letteraria artistica 
© religiosa. l 

Degno è perciò di amplissima lode e di patria 
gratitudino il Rev. Don Gaetano Cavallini, il quale 
sulle orme del compianto cav. Cittadella, e dei vi- 
venti Mons. Antonelli c cav. Pesci, coltiva con fe- 
lice successo tal fatta di utili studii. Noi ci con- 
gratuliamo grandemente con lui, e lo cccitiamo 
ad occuparsi di altri consimili lavori, che al pari 
di questo, non potranno non riscuotere il plauso 


generale : come ad esempio lo illustrare la celebra 

nostra Metropolitana, cogliendo l° occasione del 

prossimo centenario della Beata Vergine delle Grazie. 
F. BENDARICCI. 


4) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tetti ‘nonna 


medicine, senza purghe nò speseme- 
diante la dellxiona Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVILENTA ANADI 


eva 


Niuna malattia resiste alla dolce 
lenta la quale guarisce senza medi 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastrat- 
" ità, pituita, nausee, vomiti, costipa- 
zioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disor- 

del petto, della gola, del fiato, del 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato , alli 
reni, agli intestini, mucosa, cervello e del’ san- 
gue; 3t anni d’invariabile successo. 

N. 80,000 cure, compresevi quelle di molti 
medici, del duca di Plusi 
chesa di Bréhan, ecc. 

« Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1877. 
In omaggio al vero, e nell'interesse dell’uma» 
nità devo testificarle come nn mio amico ag- 
gravato da malattia di fegato od infemmazione 
nel ventricolo, a cui i rimedi medici nulla gio- 
vavano, e che la debolezza a cui era ridotto 
metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi 
giorni d? uso della di lei deliziosa Revatenta 
AraBica, riaequistò le perdute forze, mangiò 
con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed at- 
tualmente godendo buona salute. : 

In fede di che con distinta stima ho il pia- 

cere di segnarmi. 


ow, di Mad. la mar- 


Devotissimo 
Giuro Cesare Nos. Mussorre 
Via S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71,160. — 
Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da 8 
anni poi da un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare 
un passo nè salire un solo gradino ; era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace 
al più leggiero lavoro donnesco, l’arte me 
non ha mai potuto giovare; ora facendo ut 
della vostra Revolenta Arabica în sette giorni 
spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e troi 
perfettamente guarita. 
Atanasio La Bansgna. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte 
rimedi 
In scatole: 114 di kil. 1. 2. 50; 112 kil,1. 4. 50; 
p Ki 18; 2 112 1al 1-18, 6 il. 1. 42; 12 ii 
Biscotti di Revalenta: scatole da 12 
Lil. 1 4 50 da 1 kil. 1.8. 
Revalenta al Cioccolate in polvere ed 
in scattole di latta per 12 tazze 1. 2. 50 - 
24 1. 4. 50- per 48}. 8- per 120 1. 19 > per 
288 1. 42 - per 5761. 78. 
Detta in tavolette per 12 tazze 1. 2.50 - per 


241.4. 50 - per 48 1. 8, 
Casa Du Barry e €.*, (limited) n. 2, Via 
mmaso Grossi, Milano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 
‘errara Luigi Comastri,Borga Leo- 
niN. 4 Filippo Navarra, farma» 
cista, Piazza del Commercio. 


È diversi appartamen- 
Da affittare ieri enparomeo: 
nel Palazzo Mazzucchi (Piazza Ariostea) — 
Rivolgersi al Sequestratario Giudizigle dot- 
tor Temistocle Dossani, Studio avv. Ea 
co Ferriani Via Borgo Leoni n. 87. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Parigi 21. — leri alla grande rivista 
annua al Bois de Boulogne vi erano 35 
mila uomini. Il Duca d’ Aosta partirà il 
24 corrente e ritornerà in agosto. 


Londra 21. — Il Times ha da Berliao 
cge |’ Inghilterra @ l’ Austria domandarono 
che appena coochiusa la pace i russi sgom 
brioo la Bulgaria ed i turchi ocenpino i 
Balcani. L’ adesione di questa domanda è 
condizione pel successo del Congresso. 

Il Daily Telegraph ha da Berlino che 
un dispaccio particoiare da Costantinopo! 
dice che una rivoluzione contro il Sultano 
è immineote. 

Il Daily Nws ha da Costantinopoli 


<he 13,000 russi sono giunti a Santo Ste- 
fano provvementi da Odessa. 1 russi vo- 
gliono occupare Sciumia colla forza. 


Montevideo 20. — ll regio avviso ite- 
liano Staffetta è arrivato. La salute è ot- 
tima. 

Sun Vincenzo 21. — Il vapore postale 


Nord America della società Lavarello è 
partito per Genova. 

Vienna 21. — La Camera dei signori 
approvò la legge della Binca ed il pro- 
getto che mette in vigore il (compromes 
so. Tutte le leggi relative sono così adot- 
tate dal Porlamento austriaco. 

Berlino 21. — ln seguito al desiderio 
delle potenze le più interessate che con- 
tiouano le tratative preliminari il Coogres- 
so no terrà oggi seduta. 

La prossima sedata si terrà domani. 


Roma 20 — Canna DEI DEPUTATI. 


Il presidente ancanzia la morte del ge- 
perale Griffiai, deputato di Lodi, e ne 
commemora la vita e le benemerenze ver- 
so la patria e |’ esercito. - 

Griflivi Luigi, Mazza, Fambri, Bertolò 
èd il ministro Brazzo a nome del Gover- 
DO si associano ai sentimenti espressi dal 
presidente e ne rimpinogono la perdita. 

Si prosegue nella discussione del bilan- 
gio del m-uistero della guerra. 

Primerano rispovde agi apputi favi al 
mipistro precedente per alcune riforme, 
dimostra che i mezzi concessi dal bilancio 
del ministro della guerra sono  ossoluta- 
mente insufficienti, dice che Mezzacapo 
volle semplificare, riordinare 6 migliorare 
Yordinamento dell’ esercito e der servizi 
militari, che molto ha fatto a tele scopo, 
ma che certo non potè compiere |’ opera 
intrapresa e che coofida che il ministro 
che gli è succeduto sarà per recare a 
compimento. 

Ricotti e Fambri insistono sulle loro 
opimori circa l'istruzione delle seconde 
categorie e sull’ ordioamento delle com- 
pagnie alpine. 

Morelli Salvatore raccomanda al mioi- 
siro di sviscolare maggiormente dalle coo- 
diz oai imposte dai regolamenti il matri 
monio dei mnlitari, 

Il relatore Gandolfi sostiene le concla- 
sioni della miggioraoza della commissione, 
diffeodendole dalle obbiezioni fatte. 

Velini tratta specialmente dei congedi 
anticipali che contrariamente all’ avviso 
della commissione crede meno pericolosi 
della sospeosione deli’ istruzione delle se- 
sonde categorie. 

Il miaistro Brazzo esamina tutte le pro- 


ai 


| poste. indirizzategli, 


{e inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Office Principal 


de Publicité E. B. OBLIEGHT,16 Rue Saint Marc a Parigi. 
GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Aono XXXX. N. 25. 
Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 14 al 21 Giugno 1878 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consum) che si pagi pei generi 


soffermandosi a di- 
seutere specialmente deli’ istruzione delle | 
seconde categi dei congedi anticipati | 
e delle compagme alpive. j 
Egli desidera quaoto altri che tutte le | 
categorie ricevano una completa istruzione | 
e si sforzerà di riuscire neil’imiento, confi- | 


Sor diro n crdirgi, |-=—mmgpscmoc MMM MMIM©©M@-- sce 
occorrendo, di oltrepassare di alcun poco | enne | een | Masino 
la somma stanziata in bilancio. Si dichia- | s 
C | f Frumento Uva pigiata forte la Castell: 
tit somediinoe.| ata 
re asslutionio gontrario aî congedi an- | || Formentone [erareso di Etoitri 13,628. 
È SR n i va pigiata dolce come 5 
‘A guardo alle compagnie alpine, consen- | { Avens. te once iegana: Wivta iI qui 
te in genere ner concetti manifestati ed | Fagioli. Ò » » dolce» 
è disposto ad attuarli in quaoto è possibile. | f Favino... .... » Pali dolci . . .. . il Cento] 
Stante c»deste dichiarazioni, Mirselli, e | fl Riso cima . ; cc ” » forti . 
Bertolé desistopo dai loro ordini del giorno. | È ge 4° sorte Fascine forti . . . 
Sì discuiono quindi i capitol', alcun | ” e cia ». dolei.... » 
dei quali danoo argomento a raccomanda: | Fieno. . . . . .. ” Nd lenti al ito Boop 
Zion ; di Ercole circa i carabivieri ; di | f Paglia, »....:0 n Nr nen RIL100, 
Omode: circa il corpo dei veterinari; di | || Canapa. ; . .. n Vicoîne nostrane È 
Mazzi s la rimota dei cavalli; di | Ai 0 dI » di Romagna » 
Massarucci circa la costrozione di una fab- | f Canaponi . 7 Vilelli casalivi Venez.. » 
brica darmi ai di quà dell’ Apennioo. | f Stoppe. ...----  » » di Cascina. » 
S' approvano gli staoziamevui comples- | Olio di Oliva fino» Castrati i 
sivi di questo bilancio. deriso" Desert n 
S: anuunziano sette nuove interrogazi ni | rg Danno] gnelli MICI 
sigari mia fre:cii ank di Covallos: | roms Caschi nine Majali nostrani] al Mercato, 
ti ed aitm totorno al progetto d' oo me- | vino nero 1° qualità l'Èltol. 3 Romagna] di Giorgia lr = 
moranduin angio-rasso tesi pubblicato, | Ri SR a î 
e sopra le istruzioni date ai plenipoten- | [ 
ziari italiani al Coagresso di Berlino ri- | 
spetto agli interessi” della Grecia e stati Oro pezzo 5 — Argento 108 19 
rinori. i 
A ’ 
A cansa della grande affvenza di domande l'IMPRESA CHIARI 


Lo Stabilimento Taroterapico di Rd 


(PROVINCIA DI RAVE: , 
pe: ‘bibita © bagni ricco di ac- | pei VIAGGI A. PARIGI a deciso 


que minerali, salsoiodiche , sulfu- | UNA PA RTENZA STRAOR DI 


ree, ferruginose e miste, la cui ef- I 

ficacia terrapeutica oltre all’ essere | A 1 

stata dimostrata colla cura delle più avra ieogo 
svariate malattie, venne autenticata 
dal parere di valenti professori e 
dal giudizio riportato all’ Esposizione 
Universale di Londra nell’anno 1862, 
ed alla regionale di Faenza nel.1875, 
si aprirà al pubblico il giorno 30 
del corr. mese di Giugno sotto la 
direzione medica del distinto profes- 
sore Giovanni Franceschi. Il Muni- 
cipio ed i Cittadini di Riolo sì da- 
ranno ogni cura onde la stagione | 
venga allietata da geniali divert imen- 
ti in modo di essere un gradito sog- 
giorno per i signori forestieri accor- 


che 


| Da NAPOLI il 28 Giugno alle ore 2, e 40, sera, con arrivo a Roma alle 


ore 9, e 45 sera; 
Da ROMA il 29 Giugno alle ore 10 e 30 sera, con arrivo 


30 alle ore 6 e 48 mattina ; 

Da FIRENZE il 30 Giugno alle ore 7, e 50 sera, con arrivo a Torino il 
1 Luglio alle ore 8 e 28 mattina ; 

Da TORINO il Martadì 2 LUGLIO alle ore 9 e 30 mattina. 


I viaggiatori di tutte le Provincie potranno, recarsi isolatamente a To- 
rino, HoreL pELLA Liuria, da dove si partirà il 2 Luglio alle 9 30 di 


mattina per Parigi 
Per questo viaggio si seguirà 1° ITINERARIO N. 2_an- 


data diretta a Parigi e ritorno per Lione, Marsiglia, Nizza, Genova. 
Per programmi, sottoscrizioni e schiarimenti dirigersi all’ AMMINISTRA- 


a Firenze il 


renti. ZIONE DEL NOSTRO GIORNALE. 


CERONE 
americano 


Una tintura in Cosmetico 
preferita a quante fino d’o- 
ta se ne conoscano. Ogni 
apno aumentata la  ven- 
dita di 3000 Ceroni. 

Il Cerone che vi offriamo 
non è che un semplice Ce- 
rotto, composto di midolla 
di bue la quale rinforza || 
il bulbo, con questo Co- 
smelico si ottiene istanta= | 
neamente il Biondo, Ca- 
stagno e Nero perfetto 
a seconda che si desidera. 

Un pezzo in elegante a- 
stuccio, it. L. 3. 50. 


TOAN O 


| 
| ed è il più 


Questi pro 
Depositi in Fe 
Pistelh e Barto'uce 


I più ricercati Prodotti 
ROSSETTER 


| Ristoratore dei Capelli 


Valenti chimici prepara. | 
rono questo Ristoratore che (2 
| senza essere una 
‘ ridona îl primitivo natu- | 
rale colore ai capelli. | 

Rioforza la radice dei ca: 
pelli, ne impedisce la ci 
|| duta, li fa crescere, puli- 
sce il capo dalla forfore, [|a 
| ridona lucido e morbidezza || 
| alla capigliatura non lorda |e | 
la biancheria nè la pelle, |, 

usato da tulte 
!| le persone eleganti. 


Botliglia grande L. 3. 


dotti vengono preparati da: fratelli RIZZI Chi 
‘ara dal Farmaeista PERELLI piazza C immer 
Corso Giovecca, N. 2, 4. 


tr_———— 


‘| STABILIMENTO MONTE ORTONE 
IN ABANO 


Fanghi cd A. que Terma 
Doccie Calde e R redde. 
| lore alla barba e capelli 


tori eie neri. Le più riff | APERTURA 4. GIUGNO. 
\corcla invenzione Goo.d2 [| OMNIBUS ALLA STAZIONE 
| —T _—rrrr rr 


LA DITTA G. BATT. MASIERI 


| ra, nè prima né dopo l’ap- 
plicazione. 
AVVISA 
di aver traslocato da Quacchio 


Îl 
el 
si 
€, 5 

3) ‘Tintura istantanea per 
ll capelli e barba ad un solo 
tintura (| facon, dà il naturale co- 


ACQUA CELESTE 


AFRICANA 


Bagni, 


li 


Un elegante astuccio i 
taliane L. 4 


mici Profumieri. 
© dai signori 


| 
| 


PESO 


la Pi preade più Recoaro 


non 


CEL IRA ARA in 


GAS RSA PRA Ie 9 
ANTICA 
FONTE 

FERRUGINOSA 


Quest’ Acqua tanto salutare fa dalla pi 


la cura ferruginosa a domicilio. — onose 
od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte | 


di Brescia e dai signori Farmacisti in ogui Gittà. 


!L GRANDE DEPOSITO 
di Legnami e Materiali da costruzione 


sull’Angolo a destra del Piazzale di Borgo S. Giorgio 


PESÙ 


api dieta | 
ica medica dichiarata l'unica per | 
Infatti chi conosce e può avere | 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
La Direzione C. BORGHETTI (4). 


